
A volte dico:tentiamo d’esser gioiosi 
a m. c. 

 
 

A volte dico: tentiamo d'esser gioiosi, 
 

e mi appare discrezione la mia, 
 

tanto scavata è ormai la deserta misura 
 

cui fu promesso il grano. 
 

A volte dico: tentiamo d'essere gravi, 
 

non sia mai detto che zampilli per me 
 

sangue di vitello grasso: 
 

ed ancora mi appare discrezione la mia. 
 

Ma senza fallo a chi così ricolma 
 

d'ipotesi il deserto, 
 

d'immagini l'oscura notte, anima mia, 
 

a costui sarà detto: avesti la tua mercede. 
 

Ora non resta che vegliare sola 
 

Ora non resta che vegliare sola 
 

col salmista, coi vecchi di Colono; 
 

il mento in mano alla tavola nuda 
 

vegliare sola: come da bambina 
 

col califfo e il visir per le vie di Bassora. 
 

Non resta che protendere la mano 
 

tutta quanta la notte; e divezzare 
 

l'attesa dalla sua consolazione, 
 

seno antico che non ha più latte. 
 

Vivere finalmente quelle vie 
 

- dedalo di falò, spezie, sospiri 



 
da manti di smeraldo ventilato - 

 
col mendicante livido, acquattato 

 
tra gli orli di una ferita. 

 
Cristina Campo 

 
 


